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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-3284 del 15/07/2020

Oggetto DEMANIO IDRICO ACQUE, R.R. N.41/2001 ARTT. 5, 6
22 - CAVAZZINI ENRICA  ¿ DOMANDA 15.02.2018 DI
CONCESSIONE  DI  DERIVAZIONE  D'ACQUA
PUBBLICA, PER USO IRRIGAZIONE AGRICOLA, IN
COMUNE  DI  MONTECHIARUGOLO  (PR),
LOCALITA'  MONTICELLI  TERME.
PROVVEDIMENTO  DI  DINIEGO  DELLA
CONCESSIONE.  PROCEDIMENTO  PR18A0011.
SINADOC 8789.

Proposta n. PDET-AMB-2020-3395 del 15/07/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno quindici  LUGLIO 2020 presso la  sede di  P.le  della  Pace n° 1,  43121 Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI 

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo

unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990

(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti);

il  d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale);  il  d.lgs. 33/2013 (Riordino

della  disciplina  sul  diritto  di  accesso  civico,  trasparenza  e  diffusione  di

informazioni);
– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-

156;   la  l.r.  9/1999  (Disciplina  della  procedura  di  V.I.A);   il  r.r.  41/2001

(Regolamento  per  la  disciplina  del  procedimento  di  concessione  di  acqua

pubblica);  la  l.r.  7/2004  (Disposizioni  in  materia  ambientale,  modifiche  ed

integrazioni  a  leggi  regionali);  il  Piano  di  tutela  delle  Acque  dell’Emilia

Romagna,  n.  40/2005;  la  l.r.  13/2015  (Riforma  del  sistema  di  Governo

regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province,

Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; la l.r. 2/2015, in particolare

l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico);
– la deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. 106/2018, con cui è stato

conferito  al  Dott.  Paolo  Maroli  l’  incarico  dirigenziale  della  Servizio

Autorizzazioni e Concessioni di Parma.

PRESO ATTO della domanda in data  15/02/2018 in seguito integrata con successiva

domanda del 18/05/2018 prot.n.19238 presentata dalla Signora CAVAZZINI ENRICA. c.f.

CVZNRC51A41C852S, con la quale è stata chiesta la concessione per derivare acqua

pubblica sotterranea in comune di Montechiarugolo (PR) per uso AGRICOLO IRRIGUO,

mediante n. 1 pozzo da perforare su terreno di sua proprietà, contraddistinto dal mappale

129 del foglio 2 del NCT di detto Comune, codice procedimento PR18A0011.

DATO ATTO:

-che  l’istruttoria  d’ufficio  si  è  conclusa  con  il  rilascio  del  provvedimento

endoprocedimentale di autorizzazione alla perforazione di pozzo ai sensi dell art. 16 del

RR  n.41/2001  n.  n.  3428  del  05.07.2018  e  successiva  proroga  in  data  17.01.2019

PG/2019/8085;

- che il  Servizio  istruttore,  con nota  PG/2019/190644 del  11.12.2019,  ha notificato  ai

Signori  CAVAZZINI ENRICA Via Montepelato Nord, 79 43022 MONTECHIARUGOLO PR

e al Dott. CANTARELLI GIANLUCA, pec cantarelligianluca@epap.sicurezza.it, in qualità

di tecnico, preavviso di diniego assegnando il termine perentorio di 30 giorni dalla notifica

ai sensi degli art 22 RR n. 41/2001, art. 10 bis L n. 241/1990, per presentare la Relazione

tecnica finale asseverativa dei lavori eseguiti nel rispetto del provvedimento autorizzativo,

o in alternativa dichiarazione circa la mancata esecuzione dei lavori autorizzati; 

-che il  termine assegnato per  gli  adempimenti  di  cui  sopra e trascorso senza che la



Signora CAVAZZINI ENRICA   abbia adempiuto a quanto richiesto;

RITENUTO pertanto sulla base dell’istruttoria esperita e delle valutazioni di cui sopra che

la concessione non possa essere rilasciata in forza del disposto dell’art. 22, lett. g) del

Regolamento Regionale n.  41 approvato con deliberazione della  Giunta Regionale n.

2385 in data 12.11.2001, per la decorrenza dei termini fissati per l’ esecuzione dei lavori

di perforazione dal provvedimento di Autorizzazione n. 3428 del 05.07.2018 e successiva

proroga in data 17.01.2019 PG/2019/8085 e la mancata presentazione della relazione

finale asseverativa dei lavori eseguiti come prescritto dall’  Autorizzazione citata;

DETERMINA

  il diniego della concessione, codice procedimento PR18A0011, richiesta dalla  Signora

CAVAZZINI  ENRICA.  c.f. CVZNRC51A41C852S, con  l’istanza  indicata  in  epigrafe,  ai

sensi dell’ art. 22 commi g), del Regolamento Regionale n. 41/2001 per la decorrenza dei

termini  fissati  per  l’  esecuzione  dei  lavori  di  perforazione  dal  provvedimento  di

Autorizzazione  n.  3428  del  05.07.2018  e  successiva  proroga  in  data  17.01.2019

PG/2019/8085 e la mancata presentazione della relazione finale asseverativa dei lavori

eseguiti come prescritto dall’  Autorizzazione citata;

- di  dare atto che secondo quanto previsto dal il  Dlgs n.33 del 14/3/2013 il  presente

provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati, cui si provvederà

secondo  le  indicazioni  operative  contenute  nelle  deliberazioni  di  Giunta  Regionale  n.

66/2016 e n. 57/2015;

- che il Servizio istruttore si riserva la facoltà di effettuare le opportune verifiche in loco

per sanzionare gli eventuali abusi;

- Che ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma provvederà all’esecuzione

del  presente  atto ed alla  pubblicazione del  presente  atto nel  Bollettino  Ufficiale  della

Regione Emilia Romagna.

1. di dare atto che il Responsabile del procedimento è il dott. Paolo Maroli;

2. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione,

ai sensi dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica,

al Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per

quanto  riguarda  le  controversie  indicate  dagli  artt.  140,  143  e  144,  r.d.  1775/1933,

all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero,

per ulteriori profili di impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine

di 60 giorni dalla notifica;

Di notificare il presente provvedimento attraverso posta elettronica certificata.

Il Responsabile

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dott. Paolo Maroli

  originale firmato digitalmente



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


